
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo a Tito (1, 15 – 2, 10) 

Diletto figlio Tito, tutto è puro per chi è puro, ma per quelli 

che sono corrotti e senza fede nulla è puro: sono corrotte la 

loro mente e la loro coscienza. Dichiarano di conoscere Dio, 

ma lo rinnegano con i fatti, essendo abominevoli e ribelli e 

incapaci di fare il bene. Tu però insegna quello che è 

conforme alla sana dottrina. Gli uomini anziani siano sobri, 

dignitosi, saggi, saldi nella fede, nella carità e nella pazienza. 

Anche le donne anziane abbiano un comportamento santo: 

non siano maldicenti né schiave del vino; sappiano piuttosto 

insegnare il bene, per formare le giovani all’amore del marito 

e dei figli, a essere prudenti, caste, dedite alla famiglia, buone, 

sottomesse ai propri mariti, perché la parola di Dio non venga 

screditata. Esorta ancora i più giovani a essere prudenti, 

offrendo te stesso come esempio di opere buone: integrità 

nella dottrina, dignità, linguaggio sano e irreprensibile, 

perché il nostro avversario resti svergognato, non avendo 

nulla di male da dire contro di noi. Esorta gli schiavi a essere 

sottomessi ai loro padroni in tutto; li accontentino e non li 

contraddicano, non rubino, ma dimostrino fedeltà assoluta, 

per fare onore in tutto alla dottrina di Dio, nostro salvatore.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (10, 24 – 32) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Figli, quanto è difficile per 

chi possiede ricchezze entrare nel regno di Dio! È più facile 



che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco 

entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra 

loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in 

faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché 

tutto è possibile a Dio». Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi 

abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: 

«In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa 

o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa 

mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo 

tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e 

figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel 

tempo che verrà. Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi 

saranno primi». Mentre erano sulla strada per salire a 

Gerusalemme, Gesù camminava davanti a loro ed essi erano 

sgomenti; coloro che lo seguivano erano impauriti. Presi di 

nuovo in disparte i Dodici, si mise a dire loro quello che stava 

per accadergli. 


